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                     ESERCIZI  SPIRITUALI

                                                    26 - 30  agosto  2003

“ NON  DI  SOLO  PANE …“ (Mt 4,4)

UNA  PASQUA  PER  IL  CUORE
Opere di misericordia spirituali
la  comunità   riflette    a cura di Susy  Mocerino

[image: image11.jpg]




      L’ AMORE PERFETTO

G.: La perfezione dell’Amore è cosa divina. L’ uomo, nella sua limitatezza, non può che avvicinarsi ad essa in ginocchio, se ha la grazia della percezione di esserne l’ oggetto. Non può ricambiare appieno questo amore infinito con cui il Padre dei cieli lo ama. Ma  può rispondere all’Amore e tendere alla perfezione amando.

L’Amore è cosa divina. Ma non è un’ entità astratta. Esso si incarna in atteggiamenti, in azioni concrete che edificano nel corpo e nello spirito la persona che le riceve.

Opere che promuovono la dignità umana nella sua dimensione corporea: queste sono le opere di misericordia corporale. Opere che promuovono la dignità umana nella sua dimensione spirituale: ecco le OPERE DI MISERICORDIA SPIRITUALE.

Queste opere sono un riflesso dell’Amore divino in azione che si rende manifesto nell’esempio di tanti genitori santi, di tanti santi educatori e mistici. L’Amore perfetto che il mondo ha potuto sperimentare, vedere incarnato nel Figlio di Dio, nella sua cura per la salvezza degli uomini, centro della causa del Regno.

Maria è stata la prima destinataria di questo Amore. Nel suo atteggiamento distaccato, quasi irriverente nei suoi riguardi, Gesù  ha educato, istruito, diretto la madre. Alla scuola del Figlio la madre ha imparato ed è diventata la Madre di tutti gli uomini. Maria, una creatura che ci ama col cuore del Creatore. Per questo, col Figlio, è l’ ICONA DELL’ AMORE PERFETTO.

Un’ Amore manifesto negli episodi della vita di Maria, vissuta in umiltà, all’ ombra di Gesù. I ricordi più belli, quelli che lei ha serbato nel suo cuore, formano la corona del Rosario. 

Nell’ anno che il Papa ha voluto dedicare a questa preghiera di pace, sgraniamo anche noi il Rosario. Lasciamo che la nostra anima sia raggiunta dal bene delle opere sante di Gesù e di Maria per compiere, col loro esempio e col loro aiuto, le nostre opere di misericordia a beneficio della crescita spirituale dei nostri fratelli.  




CANTO: VITA NASCOSTA

Come un seme che germina non fa rumore,

al riparo della buona madre terra,

così lui, il Messia, tra le mura discrete

di un’ anonima casa, confuso tra la gente

di un minuscolo villaggio, silenzioso.

Nessuno si accorse di quella presenza,

tranne lei, la sua buona madre

che vide il mistero della grazia di Dio

rivelarsi in quel figlio che diventava grande

sotto il suo sguardo attento ed amorevole.

RIT.: Prodigio di una vita nascosta,

trascorsa nella semplicità: 

gli occhi pieni già d’ Infinito,

mani instancabili al servizio della vita.

Nelle piccole cose fatte con amore

È il segreto per salvare questa terra.

Così lei, Maria, operosa e discreta,

nell’ intimità familiare feconda,                                   

 fece dono di sé, generosa.




   

Ed al fianco di lui, ogni giorno presente,

fece lei l’ esperienza di madre

e vide il mistero delle cose del Padre
ricercare quel figlio che diventava grande

e nel suo cuore attento meditava.

RIT. … … … 

CEL. :  PRIMA  OPERA  DI  MISERICORDIA  SPIRITUALE
                       INSEGNARE  AGLI  IGNORANTI
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Contempla: il 5° mistero della gioia:  Gesù tra i dottori del tempio;

        il 1° mistero della luce:   Gesù battezzato nel Giordano;

        il 3° mistero della luce:   Gesù  trasfigurato sul Tabor; 

        il  4° mistero della luce:  Gesù annunciatore del Regno

N1:      Gesù insegna rivelandosi.

Fin da bambino è chiaro che ammaestrare è la sua missione: il quinto mistero della gioia ci fa ritrovare Gesù dodicenne tra i dottori del tempio mentre “ li ascoltava e li interrogava” (Lc. 2, 46). Ai suoi genitori che angosciati lo cercavano egli rivela il suo mistero di Figlio tutto dedito alle cose del Padre.

I misteri della luce contemplano gli anni della vita pubblica di Gesù. Gesù Maestro, rivelandosi, riceve nel battesimo al fiume Giordano la conferma dello Spirito, che “discese su di lui come una colomba” ( Mc. 11, 9), e del Padre che sul monte Tabor proclama: “ Questi è il mio Figlio, l’ eletto; ascoltatelo!” (Lc. 9, 35)

N2 : E Maria?...

Con Giuseppe suo sposo, è profondamente turbata di fronte a quel figlio, suo Maestro e Signore. Non sempre ne comprende le parole, che talvolta sembrano mettere in crisi i legami più cari dell’ uomo per le esigenze del Regno di Dio.Il terzo mistero della luce ci mostra Gesù che annuncia quel Regno con forza: “Chi è mia madre, chi è mio fratello?… Chi fa la volontà di Dio è mio fratello, sorella e mia madre” (Mc.3, 34-35). Ma anche se non comprende, Maria fa tesoro degli insegnamenti del figlio: “Serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore” (Lc. 2, 19). Per questo potrà essere, per la prima comunità del Cenacolo come per tutti noi, la prima Maestra.

CEL.: Ave Maria… … Gesù, Maestro e Signore.

ASS.: Santa Maria… … … Amen. 

CANTO: VANGELO SECONDO MARIA


Una notte misteriosa una voce mi parlò


tra le quattro mura bianche della mia povera cella


il Santo Spirito di Dio con potenza risuonò:


madre sarei diventata del suo Figlio Salvatore.


Da profondo e gran timore le mie membra furon scosse,


ma poi nuova tenerezza il mio cuore tutto avvolse:


di quel figlio, Dio bambino, già vedevo i lineamenti


ed allora un canto dolce dalle labbra a Dio salì.


RIT.: L’anima mia magnifica il Signore


          il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore:


          grandi cose egli compie negli umili


          come aveva promesso al suo popolo.


In attesa del bambino, la mia casa io lasciai:


la cugina Elisabetta presto corsi ad aiutare.


Mentre il piccolo cresceva dentro al ventre ormai rigonfio,


in silenzio preparavo a lui la strada dell’Amore.


Quanto gelo quella notte, ma che gioia stringere al petto


quel fagotto piccolino… Gli occhi lucidi, Giuseppe


era in adorazione mentre gli angeli del cielo


vecchi, giovani e sapienti radunavano in letizia.


RIT. … … …


Quel bambino che cresceva in vigore ed in bontà


fu la gioia di quegli occhi che in lui videro il Signore.


Ma “ una spada, un giorno, il cuore ti trafiggerà, Maria”,


disse il vecchio Simeone dentro al tempio di Jahvè.


Lo accettammo con fiducia, come un dono di Dio Padre,


con amore lo allevammo, alla vita lo educammo.


I suoi giochi di bambino, le sue rare marachelle,


gl’ inspiegabili prodigi, tutto conservavo in cuore.


RIT. … … …


CEL :  seconda  OPERA  DI  MISERICORDIA  SPIRITUALE
CONSIGLIARE I DUBBIOSI
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Contempla: il 1° mistero della gioia: l’ annuncio dell’ angelo a Maria; 

il 2°mistero della luce:  Gesù e Maria alle nozze di Cana 

N1:     Il dubbio: legittimo interrogativo della ragione umana. Anche Maria ha chiesto spiegazione di fronte al mistero gioioso dell’ Annunciazione: 
“ Come è possibile?…non conosco uomo” (Lc.1, 34)

Gli uomini vacillano quando viene a mancare il “vino” della pura esperienza razionale che disseta, appaga ma pure annebbia. Perché arriva dove può, fintanto che l’ intelletto e i sensi la sostengono. Ma laddove incontra l’ inspiegabile, innalza barriere.

Allora nega: non è vero!… Non vedo, non tocco? Allora non credo…            

        Oppure dubita; come i servi alle nozze di Cana di Galilea: non sanno che pesci pigliare…

L’ esperienza umana è limitata e il vino finisce. Passa la giovinezza, passano le passioni, passa la vita… La morte, come l’ acqua, lava via tutto. Che fare?

N2:: Maria, l’ esperta dell’ impossibile, risponde: “Fate quello che vi dirà” (Gv.2, 5).

Ha inizio il prodigio. Gesù si lascia portare l’ acqua: l’ acqua nostra insipida delle disillusioni, l’ acqua amara dell’ angoscia, del dolore, della morte.

La domanda dell’ uomo dubbioso si fa preghiera, offerta.

Gesù risponde: con la Parola, coi fatti positivi della sua vita… E l’ acqua delle nostre limitatezze viene trasformata nel vino dell’ onnipotenza, della vita eterna.

CEL.: Ave Maria… … Gesù,risposta attesa dall’ uomo.

Ass.: Santa Maria… … … Amen.

CANTO: LE NOZZE DI CANA



Coro: Al banchetto dello sposalizio



          Viva lo sposo, viva la sposa…



          Che Jahvè vi sia propizio



          Viva lo sposa, viva lo sposo!



           Allegria, le coppe su, riempiamo

   

          e agli sposi noi brindiamo.



(Sol1) Ahimè, manca il vino…



          Nel bel mezzo della festa…



         Tutt’ a un tratto è già finito…



(Sol2) Senza il nettare prezioso



          che dà colorito ai volti,



          che letizia dona ai cuori



          tutto quanto morirà…



(coro) Chi dell’ altro vino buono



           provvedere mai potrà?



Maria: Non hanno più vino.

                                   Chi se non tu, figlio buono,



            provvederne altro potrà?



Gesù : “ Che ho da fare con te, o donna?




  Non è ancora giunta la mia ora”



Maria: Fate quel che vi dirà…

Gesù : Riempite le vostre giare di pietra

            della vostra acqua senza sapore


e portatene al maestro di tavola.


Attingete e portate le coppe ai commensali.

 (Sol1) Però, che buon vino!

           per la fine della festa…

           Era stato riservato

(Sol2): Con il nettare prezioso

           che da colorito ai volti

           che letizia dona ai cuori,

           mai la festa finirà.

(coro): Chi mai questo vino buono


procurare ci potrà?

Maria: Sono assetati:

           chi se non tu, figlio buono,


provvedere mai potrà?

Gesù: “Chi ha sete venga a me e beva,


chi crede in me: fiumi d’ acqua viva 

sgorgheranno dal suo seno” 


  
   



Maria: Fate quel che vi dirà…



Gesù: riempite i vostri cuori di pietra



           della Parola che dona vigore.

  

           Portatela pure al fratello che attende:



           attingete e colmate a vicenda i vostri calici.



Coro: Al Signore Dio sia grazia



          Viva lo sposo, viva la sposa…



           Chi in Jahvè, sua roccia, posa



           la sua casa, la sua amicizia.



           Beato chi in suo nome ama

        

           Colmi i calici innalziamo.

CEL :   TERZA  e QUARTA  OPERA  DI  MISERICORDIA  SPIRITUALE
   CONSOLARE I MESTI

                    CORREGGERE I PECCATORI
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Contempla: il 4° mistero del dolore:  Gesù che porta la croce;

                     il 5°mistero del dolore:  Gesù muore in croce; 

                     il 2° mistero della gioia:  Maria visita Elisabetta; 

                     il 4°mistero della gioia :  la presentazione di Gesù al tempio; 

                     il 3° mistero della gloria: la Pentecoste 

N1 :    I misteri di Gesù e la croce. Accollandosi sulle spalle la croce, il Dio fatto uomo si accolla tutta la nostra mestizia. Divide con l’ uomo il grido di tutta la sua tristezza: “ Mio Dio, mio Dio, perché mi hai abbandonato?”  ( Mc 15,34; Mt 27,46)  )

L’ uomo triste si sente solo con le sue sofferenze, vecchio del suo peccato; ha paura del buio, della morte. Tali tristezze sono le nubi che oscurano i suoi cieli, non lasciandogli intravedere alcun orizzonte sulla rotta della sua storia, alcuno spiraglio per il suo avvenire.

L’ ora della morte di Gesù Cristo in croce coincise con l’acme dell’ oscurità di quei cieli. Ma le cateratte del male si squarciarono, e le nubi della mestizia precipitarono pioggia come lacrime in abbondanza;dal suo costato si rovesciò sangue ed acqua. Quel fiume di grazia inondò e purificò la terra e i suoi abitanti. I cieli si aprirono: si intravide un arcobaleno. Silenzio… La pace, sovrana di ogni consolazione.

N2: E Maria? … Lei era lì, ai piedi della croce per ricevere in braccio il peso di ogni mestizia. La madre del Figlio dell’ uomo diveniva la Madre di ogni uomo, consolatrice di ogni uomo afflitto, rifugio di ogni peccatore.

CANTO: ECCO TUO FIGLIO


Donna, ecco tuo Figlio,

l’ uomo sfigurato dal dolore,


dalla stoltezza terrena…


Donna, non hai più un figlio:


ti è stato sottratto dalla morte,


tragica certezza terrena…


Madre, non più un sol figlio:


l’ intera umanità che, sofferente,


avanza nella storia terrena


deposta è in braccio a te


e in questo abbraccio s’ insinua

una speranza celeste.

RIT.: Pesano i dolori degli uomini…

         Lo strazio delle madri per i figli

         dilaniati dagli orrori delle guerre,

         abbrutiti dalla fame e le ingiustizie,

          traviati dalla sete di potere

         è racchiuso  nel tuo petto.

         Ha il peso del corpo del figlio di Dio

         che freddo riposa tra le tue braccia 

         finchè il palpito d’ eterno non lo risveglierà.

Uomo, ecco tua madre:

la donna fedele nel dolore,

compagna della storia terrena.

Uomo, tu sei suo figlio!

Prendila con te, nella tua casa:

lei ti solleverà da ogni tua pena.

Madre, come un sol figlio, 

l’ intera umanità che, sofferente,

avanza nella storia terrena,

            si mette in braccio a te.

E in questo abbraccio s’ insinua 

Una speranza celeste.

RIT: … … …

N1:: D’ altra parte, Maria aveva anticipato la volontà del Figlio di affidarle ogni uomo.  Infatti quando ancora portava in grembo il Figlio di Dio, ella ne spartì la gioia con Elisabetta.

Fu obbediente a condividerne la gioia della sua maternità con ogni uomo che  in coscienza davvero  cercasse il Salvatore.

 I potenti ed i sapienti come i dottori del tempio se ne rattristarono: si scandalizzarono e rifiutarono gli insegnamenti e le correzioni del fanciullo prodigio. 

I poveri invece ne furono rallegrati e benedissero la pace di Dio e colei che in Gesù la portava.

“ Ora lascia che il tuo servo vada in pace, poiché i miei occhi hanno visto la tua salvezza” (Lc.2,29), dice il vecchio Simeone nel tempio di Gerusalemme.

“ Benedetta tu tra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo” (Lc. 1, 42),esclama Elisabetta. 

CEL.: Ave Maria… … … Gesù che ci dona la pace.

Ass.: Santa Maria… … … Amen.

CANTO: MAGNIFICAT
EL:. Benedetta tu tra tutte quante le donne

E benedetto il frutto del tuo grembo.

A cosa devo che la madre del mio Signore

Venga qui, fino a me?

Appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi

ha esultato il bimbo dentro me.

M.: L’ anima mia magnifica il Signore,

lo spirito esulta inDio, mio salvatore:

ha guardato l’ umiltà della sua serva.

Ora tutte le genti mi diranno beata.

COR.: Beata è colei che ha creduto

Nell’ adempimento della parola del Signor.

Zac.: Benedetto il Dio d’ Israele:

ha visitato il suo popolo

e ha suscitato per noi una salvezza potente

nella casa di Davide.

Per bocca dei profeti lui l’ aveva promesso:

salvezza dalla mano dei nemici suoi.

M.: L’ anima mia magnifica il Signore, 

grandi cose ha fatto in me, santo il suo nome.

Tra le generazioni la sua misericordia

Si stende su chi teme l’ Onnipotente.

COR.: Beati noi perché ci è stato concesso

Di servire per sempre nella libertà il Signor.

EL/Zac.: Benedetto tu, bambino, sarai chiamato

Profeta dell’ Altissimo.

Le strade gli spianerai nel cuore delle genti:

salvezza nel perdono troveranno.

Per la bontà di Dio un sole sorgerà

per rischiararci dall’ oscurità.

Cor.: L’ anima mia magnifica il Signore:

ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del cuore,

ha rovesciato i potenti, ha innalzato gli umili.

L’ anima mia magnifica il Signore: 

ha soccorso Israele, come aveva promesso

ad Abramo e alla sua discendenza per sempre.

Nasce chi ci conduce alla pace e all’ amore.

GLORIA! ALLELUIA! GLORIA! AMEN!

N2: Adesso che con la morte e la risurrezione di Gesù la pace è fatta tra cielo e terra, tra Dio e gli uomini, Maria è nel Cenacolo e ancora consola e, incoraggiando corregge gli Apostoli, portandoli dalla paura e lo scoraggiamento alla gioia e alla speranza nello Spirito Consolatore che si manifesterà in tutta la sua potenza il giorno di Pentecoste.

Lei è la madre della Chiesa

CANTO: L’ UOMO VA



L’ uomo va, triste è il suo cuor



E non sa se pace troverà.



L’ uomo va e cerca te, 

dolce madre, Maria.

L’ uomo ha peccato e si sente solo:

ha una grande nostalgia di grazia e di bontà.

L’ uomo va… … … 

Tu sei la bellezza, tu sei8 l’ innocenza:

madre, a te guarda l’ uomo, vuol esser come te.

L’ uomo va… … … 

CEL.: Ave Maria…… Gesù che ci dona il Consolatore.

ASS.: Santa Maria… … … Amen.

CEL :   QUINTA  e  SESTA  OPERA  DI  MISERICORDIA  SPIRITUALE
PERDONARE CHI HA OFFESO. 

SOPPORTARE LE PERSONE MOLESTE 

[image: image5.png]



Contempla: il 2° mistero del dolore: Gesù flagellato;

          il 3° mistero del dolore: Gesù coronato di spine; 

          il 5° mistero del dolore: Gesù in croce; 

          il 4° mistero del dolore: le parole di Simeone a Maria

N1: Le spine delle molestie nella carne dei bambini; i flagelli delle guerre e delle ingiustizie inflitte dai potenti sulle spalle dei deboli. Sono le spine della corona che fa sanguinare la fronte di Gesù, colpi di verga che prostrano in ginocchio l’ uomo Dio. Il pensiero costante nel suo  cuore. L’ uomo non può esimersi dal fare suo il pensiero del suo Signore: condannare il male,difendere i deboli dalle sue insidie. Ma deve anche imparare  a perdonare. Il suo Signore gliene da l’ esempio quando, inchiodato sul legno della croce, intercede per i suoi carnefici: “ Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno” (Lc 23,34).

Esistono crimini assurdi, imperdonabili. Ma pure quelli che li commettono sono figli di Dio: anche per loro va aperto uno spiraglio al perdono. 

Il Signore, che è venuto per i malati e non per i sani (Mt 9,12), fino all’ ultimo si lascia molestare dalle chiacchiere dei due ladroni che rendono più dura la sua agonia. Eppure a quello dei due che lo invoca, non esita a promettere l’ ingresso nel suo Regno.

N2: Maria dal suo canto, eletta dal figlio madre dei viventi, non può che condividere l’Amore estremo del figlio, umile ed obbediente dall’ inizio alla fine della sua esperienza umana. Con la spada dei crimini che uccidono l’ umanità che, come Simeone le aveva predetto, le trafigge il cuore, la “Madre dei dolori” prega per noi peccatori. E ci consegna tra le mani il suo Rosario, la “verga” dei non-violenti, arma potente di pace.

CEL.: Ave Maria… … … Gesù che sopporta per Amore e perdona.

ASS.: Santa Maria… … … Amen.

CANTO: PREGHIERA A MARIA



Maria, tu che hai atteso nel silenzio

la sua parola per noi:

aiutaci ad accogliere

il figlio tuo che ora vive in noi.

Maria, tu che sei stata così docile

davanti al tuo Signor:

aiutaci… … … 

Maria, tu che hai portato dolcemente

l’ immenso dono d’ amor:

Maria, madre umilmente tu hai sofferto

del suo ingiusto dolor:

Maria, tu che ora vivi nella gloria

nsieme al tuo Signor:

aiutaci… … 

CEL :  SETTIMA  OPERA  DI  MISERICORDIA  SPIRITUALE
                 PREGARE  DIO  PER  I  VIVI  E  PER  I  MORTI
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Contempla: il 1° , 2° e il 4° mistero della gloria: 

la Pasqua di Gesù e la Pasqua di Maria; 

          il 5° mistero della luce: l’Eucaristia
N1: I misteri della gloria ci rivelano che dopo la morte c’ è la vita eterna. Il Risorto ha gettato un ponte verso quella “terra nuova” dove lui ci ha preceduti e ci aspetta, nel cuore del Padre, ha aperto per noi una finestra su quei “cieli nuovi” ai quali egli è asceso.

Allora sì, questa nostra vita umana ha un senso ed ha un senso viverla bene; la morte non ne è l’assurda conclusione ma solo un passaggio, un travaglio, un parto che ci farà vedere la luce di una nuova vita.

Se la Pasqua di Gesù fa riscoprire al cristiano le ragioni della propria fede, la Pasqua di Maria, contemplata nei misteri della sua Assunzione al cielo e della sua incoronazione, questa fede la conferma. La Pasqua di Maria è la promessa mantenuta del Risorto: “Quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me” (Gv 12,32).

Maria è la primizia della nuova stagione che verrà per tutti noi nel Regno di Dio

.

CANTO: INFINITO



Infinito: avvenire dei tempi.



Quel fiore di nome Maria



dalla luce del suo figlio divino

non poteva più a lungo star via.

Allora il figlio la attirò a se.

E nella Pasqua di Maria ,

primizia di un’ altra stagione,

una finestra si aprì per gli uomini

su cieli nuovi, su una terra nuova.

RIT.: Un fiore luminoso

          partecipò gioioso

          alla gloria del Signore:

          “ Chi è colei che sale dal deserto

                

appoggiata al suo diletto?” (Cant. dei C. 8, 5)

Infinito: mistero oltre il tempo.

Lo sguardo dei suoi ancora teso

Verso il cielo che il corpo divino

Nelle altezze aveva rapito…

Di nuovo quel cielo si aprì:

e nella Pasqua di Maria,

primizia di un’ altra stagione,

una finestra si aprì per gli uomini

su cieli nuovi, su una terra nuova.

RIT.: Un giglio radioso

         partecipò gioioso

         alla gloria del Signore:

         “ Salve o piena di grazia

         il Signore è con te”, per sempre accanto a te.

Infinito: speranza dell’ uomo…

Lo sguardo tra tristi realtà perso,

verso il cielo non osa levarsi

dove assunta è stata una donna.

Eppure quel cielo si aprì!

E nella Pasqua di Maria

primizia di un’ altra stagione,

una finestra si aprì per gli uomini

su cieli nuovi, su una terra nuova.

RIT.: Un fiore perenne

         Vive per l’ eterno

         La gloria del Signore.

         E come lei “noi, i vivi

         Sarem rapiti tra le nuvole”( 1 Ts. 4, 17 ).

N1:: Allora sì, la vita e la morte hanno un senso e le nostre preghiere  hanno motivo di essere: il Signore è risorto e ci ascolta quando lo invochiamo per i vivi – perché la loro vita  nel tempo sia felice e li apra alla felicità nell’ eternità – e anche quando lo invochiamo per i morti – perché, per i doni del loro passaggio nel tempo del quale serbiamo la nostalgia  del ricordo, possano ottenere la felicità nell’ eternità.

N2 :  Ma i vivi nel tempo e i vivi dell’ Eterno possono ancora incontrarsi. Il luogo del loro incontro è la Cena di Gesù. L’ Eucaristia, mistero di luce, è il convivio della Comunione dei Santi, la festa dell’ incontro tra Dio e i suoi figli. Il cibo che imbandisce la tavola è il corpo vivo di Gesù, il pane che ci nutre per la vita eterna; il vino è il suo sangue.

In quel pane, col corpo di Cristo è offerta e impastata l’ essenza della vita e della morte: le vicende liete e tristi, il quotidiano e lo straordinario della vita degli uomini, di quelli che sono e di quelli che sono stati,nell’ Attimo dell’ eterno presente dell’ Eucaristia.

CANTO: LA STORIA DI UN PANE



Chi può raccontar 

la storia comune di un padre e una madre,

delle loro pene per il futuro dei loro ragazzi;

o di un contadino, o di un operaio 

che dalla fatica han le mani segnate.

E chi lo conosce il duro calvario 

di tanti ammalati negli ospedali,

di tanti anziani abbandonati,

di tanti giovani disoccupati…

Chi mai la conosce la storia breve

Di una vita acerba negata, recisa.

RIT.: Storie antiche, storie di sempre,

         la storia del mondo il tuo corpo ha solcato:

         con le speranze e le delusioni

         dell’ umanità essa l’ ha impastato.

        Ora è un pane il tuo corpo

        che generoso tu ci offri

        con un sorso di vino: il tuo sangue.

Chi può raccontar 

la storia di un popolo che di pane e di pace

e giustizia è affamato, e dei suoi martiri che gridano forte

dai lager, dai ghetti il diritto degli uomini 

inalienabile alla libertà.

E chi lo conosce l’ impegno costante 

di tanti insegnanti coi loro studenti,

 di tanti medici coi pazienti,

di tanti parroci nei nostri quartieri.

Chi mai sa la storia di uomini e donne

spesa in silenzio per un mondo migliore.

RIT: Storie antiche, storie di sempre,

         la storia del mondo il tuo corpo ha solcato:

         con le speranze e le delusioni

         dell’ umanità essa l’ ha impastato.

        Ora è un pane il tuo corpo

        che generoso tu ci offri

        con un sorso di vino: il tuo sangue.

N1: Quel corpo che si è fatto pane fu impastato nel seno verginale di Maria. E’ lei stessa che ce lo offre perché possiamo essere come lei, in comunione  col Figlio e tra noi, al di qua e al di la della vita.Lei stessa sostiene la nostra preghiera per i vivi e per i morti che nella pace della Comunione dei Santi, formano la chiesa, corpo mistico del Signore risorto, il suo figlio Gesù.

CEL.: Ave Maria… … … Gesù, pane dei vivi, che ci attende con te nel Regno dei cieli.

ASS.: Santa Maria… … … AMEN

CEL.: Riti di conclusione

          Benedizione finale

CANTO FINALE

( Canto  a  Maria)

Santa Maria del cammino
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